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Un elemento del dibattito sul bilancio 7 9 

Il Comune ha messo 
in moto grandi 

energie economiche 
L'argomento affrontato dall'assessore allo svilup­
po Luciano Ariani - Un metodo basato sull'aper-

Non è stata certo di a ro­
daggio » la prima seduta che 
il Consiglio comunale ha de­
dicato al dibattito sul bilancio 
preventivo per il '79. 

Il clima acceso dalla sca­
denza del voto ha messo allo 
scoperto quasi immediatamen­
te gli orientamenti delle va­
rie forze politiche. La DC, 
partita a testa bassa con un 
attacco più verbale che so­
stenuto da elementi concreti, 
non ha saputo mascherare le 
sue mire elettoralistiche e di 
rivincita, e insieme al PRI, 
che ha notevolmente irrigidi. 
to le sue posizioni, non ha 
lesinato strizzatine d'occhio 
verso 11 settore socialista dei 
banchi della maggioranza, da 
cui per ora non è venuta pa­
rola; a tutto ciò ha fatto da 
contraltare la coerenza, la lu­
cidità di analisi, la chiarezza 
di proposte dei comunisti, in­
tervenuti nel dibattito con il 
capogruppo Peruzzi, e della 

Giunta rappresentata nella se­
duta di lunedi dall'unico as­
sessore che ha preso la paro­
la, Luciano Ariani. 

«Progetto Firenze» 
Proprio da quest'ultimo so­

no venute le conferme degli 
orientamenti di Palazzo Vec­
chio sui temi della politica 
economica. Ariani ha sottoli­
neato il metodo del confronto 
che ha caratterizzato tutto il 
periodo della formazione del 
bilancio, con estrema apertu­
ra nei confronti delle forze e-
conomiche, sociali, sindacali; 
ha ricordato come il « Proget­
to Firenze » non sia un fatto 
statico e immobile ma una 
proposta che ha bisogno di 

continue verifiche, arricchi­
menti, sviluppi. 

8e oggi la DC ripropone un 
ritorno al modello di Firenze 
come città chiuse, autosuffi­
ciente, autarchica, la maggio­
ranza ha lavorato al contra­
rlo per la sua apertura, per 
il suo collegamento con i co­
muni del comprensorio, con la 
regione, con la vita nazionale. 
E lo ha fatto concretamente: 
parlano per tutti i miliardi 
(oltre 120) spesi per il soste­
gno dell'economia cittadina 
che attraversa come quella 
nazionale un momento diffici­
le e soffre di mali strutturali : 
disoccupazione, soprattutto 
giovanile: aumento della cas­
sa integrazione; aggravarsi 
dei fenomeni tipici dell'eco-
nomia « sommersa». 

Città aperta 
Il Comune ha agito in que­

sti anni con decisione, nel 
pieno rispetto del pluralismo 
della società e dell'economia 
fiorentina, con atti, misure, i-
nlzlative che tendono ad irro­
bustire il tessuto produttivo. 
assicurare lo sviluppo, il rin­
novamento, la qualificazione. 

Pochi esempi tra i tanti 
possibili: il piano degli inse­
diamenti produttivi elle desti­
na a questo scopo oltre 50 
ettari di territorio, le inizia­
tive nei confronti del sistema 
creditizio a favore delle pic­
cole e medie imprese, delle 
attività agricole l'impegno 
per il turismo, le manifesta­
zioni espositive, per la solu­
zione del problema del palaf-
fari. dell'aeroporto, la deci­
sione con cui si è affrontato 
il nodo della questione giova­
nile. 

Il programma del 1979 della Fiorentina Gas 

3 miliardi per il metano 
anche per le periferie 

1 » 

La rete di distribuzione si allungherà di altri 12.500 metri — I lavori inte­
resseranno le zone delle Torri, di San Bartolo a Cintola e di Brozzi 

Davanti alla sede degli industriali 

Oggi la protesta 
dei metalmeccanici 

Venerdì assemblea regionale dei quadri - Sabato 
in Palazzo Vecchio confronto con le forze politiche 

Oggi, io diverse località 
della Toscana, i lavora­
tori metalmeccanici manife­
steranno davanti alle sedi 
delle associazioni degli indu­
striali, in occasione della pri­
ma udienza della causa pro­
mossa dalla Federmeccantca. 
centro i segretari generali 
della FLM nazionale Benti-
vogli, Galli e Mattina, « rei » 
di aver deciso l'attuazione di 
forme di lotta che l'intero 
movimento sindacale adotta 
da tempo. 

A Firenze i lavoratori si 
concentreranno in piazza 
Santa Maria Novella, in piaz­
za San Marco e in piazza 
della Repubblica per l'intera 
giornata. Muovendo da que­
sti punti, un corteo raggiun­
gerà via Valfonda, sede del­
l'associazione provinciale de­
gli industriali, dove sarà te­
nuto il comizio. 

Anche a Pisa, Pistoia e 
Siena i metalmeccanici ma­
nifesteranno per tutto il 
giorno, mentre a Livorno. 
Arezzo, Lucca e Massa Car-

i rara l'iniziativa di lotta si i 

svolgerà per l'intera matti­
nata. Nel corso della giornata 
verrà data ampia informa­
zione alla popolazione sul si­
gnificato e sul valore gene­
rale della lotta contrattuale 
dei metalmeccanici e verrà 
denunciato l'atteggiamento 
intimidatorio e repressivo del 
padrcnato. 

Intanto, nel quadro delle 
iniziative per il rinnovo con­
trattuale, la FLM toscana ha 
convocato per venerdì 18 
maggio l'assemblea regionale 
dei quadri e dei delegati del 
sindacato, che si terrà a Fi­
renze presso il Palazzetto del­
lo Sport dell'Istituto tecnico 
industriale. L'iniziativa è sta­
ta assunta in previsione del­
l'analoga conferenza nazio­
nale già prevista dal 21 al 23 
maggio prossimo. 

Il giorno 19 si svolgerà 
inoltre un confronto di me­
rito sui temi contrattuali 
con le forze politiche demo­
cratiche. 

L'iniziativa avrà luogo alle 
ore 9,30 nel salone dei Du-
gcnto di Palazzo Vecchio. 

Nel 1979 la Fiorentina Gas 
si impegnerà per un totale di 
tire miliardi e 478 milioni di 
lire di cui due miliardi e 880 

milioni per nuovi investimenti 
ed il rimanente per la prose­
cuzione dei lavori già appro­
vati negli anni precedenti per 
Firenze e Fiesole. 

Il programma di quest'an­
no, che fa parte del piano 
pluriennale della società, tie­
ne conto degli impegni presi 
con il comune di Firenze e 

| delle richieste dei quartieri. 
I Saranno cosi conclusi o por-
: tati in fase di consistente 
I avanzamento numerosi lavori. 
| Le nuove reti di distribuzione 

interessano le zone delle Tor­
ri e di San Bartolo a Cin­
tola, di Novoli, Brozzi, la lot­
tizzazione Davollo, Viale Ta­
lenti, via Braccio da Montelu-
pò, la Casella, Ponte Ema, 
Torre Galli, zona dell'Argine 
Grosso e di Ugnano. 

La realizzazione della con­
dotta di trasporto Talenti-Tor­
re Galli è destinata all'alimen­
tazione d«ìl grosso insediamen­
to ospedaliero San Giovanni 
di Dio. Ad Ugnano sarà allac­
ciata la nuova presa della 
SNAM. Oltre alla manutenzio­
ne straordinaria è prevista la 
costruzione di nuove cabine e 
l'installazione di nuovi misu­
ratori, di telecontrolli e tele­
comandi, l'acquisto di nuovi 
automezzi e attrezzature. 

Il totale degli investimenti 
di quest'anno consentirà una 
estensione della rete di 4.700 
metri per ampliamento ordi­
nario e di 7.800 ra?tri per 
nuove reti periferiche. Com­
plessivamente 12.500 metri 
cioè un incremento totale del­
la rete pari aU'1,86 per cen­
to. Saranno inoltre sostituiti 
6.500 metri della vecchia re­
te: installati 3.800 nuovi mi­
suratori e sostituiti duemila. 

Entro tre o quattro mesi 
il gas metano arriverà anche 
a Fiesole. La Fiorentina Gas 
realizzerà l'ottanta per cento 
di questo programma attra­
verso l'autofinanziamento cioè 
senza il ricorso al crediti 
bancari. 

Con 11 1979 e il 1980 la so­
cietà porterà a termine quasi 
tutti gli impegni di estensio­
ne del servizio presi con 11 co­
mune e che ne prevedevano 
la realizzazione in un decen 
nio 1973-1983. 

Il piano sarà concluso quin­
di con tre anni di anticipo. 

Il programma per il 1979 è 
stato approvato ieri dall'as­
semblea straordinaria della 
Fiorentina Gas. L'assemblea 
ha eletto anche il nuovo con­
siglio di amministrazione e il 
collegio dei sindaci che re 
steranno in carica uer tre 
anni. Presidente della Socie 
tà è stato riconfermato l'ono­
revole Orazio Barbieri. 

Nel suo saluto al consiglio 
di amministrazione Barbieri 
ha sottolineato che il prossi­
mo triennio vedrà l'azienda 
impegnata in una maggiore 
penetrazione del servizio, in 
una maggiore assistenza agli 
utenti e in una espansione del­
la rete nel comprensorio fio­
rentino: Fiesole. Valle del­
l'Arno. 

Per le sezioni 
Si ricorda alle zone, alle 

sezioni che presso la Fede­
razione del PCI è disponi­
bile il materiale di propì 
ganda per le iniziative da 
svolgersi nella campagna 
elettorale. 

A migliaia in piazza Santa Croce 
Migliaia di cittadini 

hanno affollato Piazza 
Santa Croce per ascolta­
re il compagno Giorgio 
Napolitano che apriva uf­
ficialmente la campagna 
elettorale del PCI a Fi­
renze. 

Il grande incontro con 
1 fiorentini è stato aper­
to dal sindaco Gabhug-
giani che ha affrontato. 
tra gli altri i problemi 
della città nel momento 
in cui l'Amministrazicne 
comunale sta discutendo 
il bilancio. 

Abbiamo ricercato il 
confronto e la collabora­
zione con le forze politi­
che di minoranza e dob 
biamo dire che mentre 
non sono mancati contri­
buti critici e di proposta, 
da parte del gruppo re­
pubblicano e del PSDI; 
su questo terreno è ve­
nuta meno, al contrario, 
l'iniziativa del gruppo de. 

E' perlomeno strano — 
ha proseguito il Sindaco 
— che solo in questi gior­
ni la DC preannunci la 
presentazione di un prò 
prio progetto per Firenze. 

Vorremmo sinceramen­
te non si trattasse di un 
modesto espediente elet­
torale. Siamo convinti 
che anche l'opposizione 
debba farsi carico dei pro­

blemi della città e non 
limitarsi ad una posizio­
ne di pregiudiziale conte­
stazione. 

Per quanto ci è dato 
capire però questo pro­
getto è solo la riproposi-
zione di una visione vec­
chia e fallimentare che 
tende ancora una volta 
a chiudere la città nelle 
sue mura, ad ignorare la 
esigenza di uno sviluppo 
complessivo di Firenze e 
del suo territorio, dal 
centro ai suoi quartieri 
periferici. 

Non vi è qui -- si è 
chiesto Gabbuggiam — 
anche il definitivo abban­
dono di quelle che furono 
le idee di fondo della pri­
ma amministrazione di 
centro-sinistra che ipotiz­
zava uno sviluppo diver­
so della città? E ci vole­
vano quattro anni per ri­
proporre con qualche va­
riante una linea che ha 
già prodotto tanti guasti 
alla vita della città? Tut­
to ciò ha un sapore pu­
ramente elettorale. Una 
linea della DC del resto 
consona alla stessa com­
posizione delle sue liste 
elettorali che vedono an­
cora una volta la presen­
za di figure legate ad an­
tiche ed assurde posizio­
ni di chiusura come l'in­

fausta «battaglia di To­
scana ». a gruppi e ce­
ti moderati, allo stesso 
«gruppo dei 100» di De 
Carolis e di altri. 

Seno state invece avan­
zate, già lo scorso anno e 
nei giorni scorsi dal ca­
pogruppo socialdemocra­
tico Foti, alcune proposte 
che richiedono ovviamen­
te una valutazione del 
gruppi politici di maggio­
ranza e della stessa Giun­
ta, ma che presentano al­
cuni elementi di indub­
bio interesse. 

E' un modo corretto di 
porsi di fronte al proble­
mi da parte di una forza 
che, pur confermando la 
sua piena autonomia po­
litica. affronta in termi­
ni costruttivi le questioni 
della città. 

Dall'esperienza di que­
sti anni, compiuta a Fi­
renze e negli altri gran­
di centri —- ha concluso 
Gabbuggiani — emerge 
non solo la stabilità, la 
carica innovatrice delle 
amministrazioni di sini­
stra, il rapporto nuovo 
che si va costruendo con 
i cittadini: ma emerge 
sopratutto la capacità di 
governo del PCI e la le­
gittimità della sua richie­
sta di accedere alla dire­
zione del paese. 

Si è concluso il convegno dell'ANCI sulla riforma 

Faccia a faccia con i problemi 
della nuova sanità in Toscana 

Come verranno strutturate le nuove Unità sanitarie locali? - L'importanza 
di una zonizzazione unificata per i diversi settori, dalla medicina alla scuola 
La cellula elementare del­

la medicina pubblica; la uni­
tà sanitaria locale, ormai rias­
sunta nella sigla USL, è tut­
ta da costruire, anche in To­
scana: la regolamentazione, 
l'amministrazione, dipende 
anche dalla costituzione di 
nuove strutture, e soprattut­
to dalla nuova ripartizione 
del territorio, con le assun­
zioni intercomunali. 

Per i piccoli centri, la co­
sa potrebbe apparire quasi 

matematica, utilizzando cri­
teri precisi per riunificare zo 
ne omogenee, simili per inte­
ressi ed esigenze. Ma quan­
do si mette di mezzo Firenze 
le cose si complicano far­
ne un'unica US? E con qua­
li altri centri associarla? I 
Droblemi sono di ogni ordine. 
per i compiti la gestione, 
l'organizzazione, il finanzia­
mento. Un argomento su cui 
c'è molto da dire e su cui 
molto è stato detto nel conve-

Previste per oggi e domani 

Le variazioni ATAF 
per il Giro d'Italia 

In occasione, rispettivamente, delle operazioni preliminari 
svolgimento tappa prologo a cronometro e partenza della 
prima tappa del Giro d'Italia, il servizio ATAF subirà le 
seguenti variazioni: piazza Signoria chiusa dalle ore 9 alle 
ore 19. 

Prowediment i : 
OGGI 

Linea 16: servizio limitato al tratto piazza V. Veneto - via 
Rema. 

Linea B: deviazione. Per le vetture provenienti da Porta 
Romana, percorso invariato. Per le vetture dirette a Porta 
Romana: via Calimola - via Por Santa Maria • lungarni -
piazza dei Giudici. 
DOMANI 

Interruzione prevista tra le ore 12.15 e le ore 16.30 circa. 
Provvedimenti : 

Linea 8: deviazione. Per le vetture dirette al viale Mor­
gagni, percorso invariato. Per le vetture dirette a piazza 
Francia: lungarno P. Giraldi - lungarno del Tempio - lun­
garno Colombo - ponte Da Verrazzàno - via P. Bracciolini -
piazza Gavinana - via G. Bande Nere. Fermata: lungarno 
del Tempio, dopo pente S. Niccolò. 

Linea 11: deviazione. Per le vetture dirette alle Due Stra­
de: HA. Porta Romana - via Senese - Due Strade: 11B. per­
corso invariato. Per le vetture provenienti dalle Due Strade: 
Due Strade - via Senese - Porta Romana - viale Petrarca -
piazza Tasso, via Aleardi - via Zanella, via Pisana - Borgo 
San Frediano - via S. Spirito - piazza Frescobaldi. 

Linee 13 Nero e 13 Rosso: limitazione. Servizio limitato 
al tratto piazza dell'Olio - Porta Romana. 

Linea 16: limitazione (dalle ore 8 alle ore 18 circa). Ser­
vizio limitato al tratto piazza V. Veneto - via Roma. 

Linea 19 Nero: deviazione. Via Proconsolo - via Ghibel­
lina - viale G. Italia - lungarno P. Firaldi. 

Linea 19 rosso: deviazione. Viale Giovane Italia - via An­
golo - via Verdi. 

' Linea 23: deviazione. Per le vetture dirette a piazza Sta­
zione - Zona industriale: piazza Ferrucci - ponte 3. Niccolò -
viale Amendola - piazza Beccaria - viale G. Italia - via An­
golo - via Verdi. Per le vetture dirette a Sorgane: via Pro­
consolo - via Ghibellina - viale G. Italia - lungarno P. Gi­
raldi - lungarno del Tempio - lungarno Colombo - ponte Da 
Verrazzàno - via Poggio Bracciolini - piazza Gavinana - via 
Q. Bande Nere. Fermata: lungarno del Tempio, dopo il 
ponte S. Niccolo. 

Linee 31-32-33: deviazione. Per le vetture dirette ai capo­
linea periferici: via Proconsolo - via Ghibellina - viale G. Ita­
lia • lungarno P. Giraldi. Per le vetture dirette al centro: 
viale Amendola - piazza Beccaria - viale G. Italia - via An­
golo - via Verdi. 

Linee 36-37: deviazione. Per le vetture dirette al capolinea 
periferici: 36, percorso invariato; 37, Porta Romana - via Se­
nese - Due Strade. Per le vetture dirette al centro: Due 
Strade - via Senese - Porta Romana - viale Petrarca - piazza 
Tasso - via Aleardi - via Zanella - via Pisana - Borgo San 
Frediano - via S. Spirito - piazza Frescobaldi. 

Linee 38 e 39: servizio soppresso. 
Linea 42: deviazione. Per le vetture dirette a Marignolle. 

capolinea provvisorio in via Foscolo. 
Lìnea B: dalle ore 8 alle 12,15 e dalle 16J0 alle 18 circa: 

deviazione. Per le vetture provenienti da Porta Romana, per­
corso invariato. Per le vetture dirette a Porta Romana: via 
Callmala • via Por Santa Maria - lungarni • piazza Giudici. 
Dalle ore 12.15 alle 16.30: servizio limitato al tratto viale 
Strozzi - piazza S. Giovanni (capolinea provvisorio), 

gno che si è concluso ieri al 
Palazzo dei Congressi di Fi­
renze. 

Ha introdotto ì lavori Marco 
Geddes il presidente di un 
consorzio socio-sanitario. Poi 
nelle due giornate si =«no al­
ternati. amministratori ed 
esperti, da Giancarlo Fiaschi 
amministratore ospedaliero, a 
Paolo Barsacchi, sindaco di 
Viareggio, a Giorgio Veltri. 
assessore regionale alla sa­
nità, Gianfranco Bartolini, vi-
<*e presidente della Regione 
fino alle conclusioni dell'ono­
revole Rubes Triva. vice pre­
sidente dell'Associazione Na­
zionale comuni italiani, che 
ha organizzato l'incontro. 

« La riforma sanitaria e lo 
avvio delle unità sanitarie lo­
cali in Toscana » era il gran­
de tema che i convenuti do­
vevano affrontare: i contribu­
ti sono stat ' tutti molto rigo­
rosi. nel cercare di svisce­
rare una materia per molti 
versi assolutamente nuova. 

Una tavola rotonda tra le 
forze politiche doveva poi ve­
rificare l'impegno che ì par­
titi sono pronti a dare per la 
reale applicazione della rifor­
ma. anche se valgono le pa­
role dell'assessore Vestri. che 
ha ricordato quanto — piU 
delle enunciazioni facili so 
orattutto in campagna eletto-
mie — valga vedere noi quan­
to ci si muove sui fatti. 

Nel convegno è st i ta sotto­
lineata fin dall'inizio l'i.npor-
tanza dei rapporti e ie nel 
concreto si stabiliranno tra 
comuni. USL. regioni, con*i-
tati di controllo, per darsi poi 
quelle norme e quei reaoia-
menti per l'attività dell'as­
semblea e del comitato di ge­
stione USL 

L'esperienza dei consorzi in 
Toscana nonostante alcuni li­
miti ed alcun- ritardi, è stato 
il primo passo per creare il 
terreno su cui poi applica­
re la riforma e ne sono sta­
ti. per molti vers:. anticipa­
tori. I problemi maggiori, in 
ogni caso. sarebbero venuti 
queste divisioni incrociate è 
cui si è trovata divisa la To­
scana a seconda che si par­
lasse di sanità, di scuola di 
comunità montana o di altri 
organismi di gestione pubbli­
ca. Il rischio immediato di 
queste divisioni incrociate èè 
quello delle «amministrazio­
ni separate », che andrebbero 
a comporre un mosaico di vo­
lontà politiche. 

La nuova ipotesi di zonizza­
zioni della Giunta regionale 
toscana è quella delle associa­
zioni intercomunali: aree pò 
lifunzionali e polisettoriali. 
identificate sulla base delle 
forme naturali di aggregazio 
ne, quali il lavoro, le abita 
zioni lo studio. Queste asso­
ciazioni dovranno coincidere 
con le USL. e perciò non su­
perare la dimensione di 200 
mila abitanti. 

Qui nasce il « problema Fi­
renze »: tra il capoluogo e i 
13 comuni limitrofi infatti, gli 
abitanti sono quasi 725 mila. 
Cioè a dire che non basta 
una sola unità sanitaria loca 

. le per soddisfare le esigenze 
di questa popolazione. Che fa­

re? Secondo Geddes che ha 
esaminato il problema nella 
sua relazione, « fra Firenze e 
questi altri comuni c'è un 
intrecciarsi di problematiche 
ed una omogeneità di interes­
si ai quali è opportuno che 
corrisponda un momento uni­
tario di programmazione e di 
governo. La atipicità rispetto 
alle altre zone del territorio 
toscano — ha continuato — 
potrebbe quindi essere rap­
presentata anche da una di­
versità fra associazione in­
tercomunale (e sua assem­
blea) ed USL (e sua assem­
blea) essendo in tal caso la 

USL un sottomultiplo della as­
sociazione intercomunale ». 

Le questioni del personale 
e della spesa sono poi sta­
ti toccati da altri intervenuti, 

Il convegno dopo i due gior­
ni di dibattito, non DUO iir-
si concluso: le questioni por­
tate sul tappeto saranno ora 
approfondite sia dai comuni 
che dalle organizzazioni s>in: 
tarie. come i consorzi, presen 
te sul territorio. 

Rubes Triva, Vice Presiden­
te Nazionale dell'ANCI. è in­
tervenuto alla conclusione del 
convegno sottolineando la ric­
chezza di potenzialità operati­
ve ed i caratteri di p ro^ ido 
rinnovamento sui quali •» co 
strutto tutto il disegno della 
riforma, la cui attuazionce sa 
rà tanto DÌÙ efficace t positi­
va quanto si riuscirà a supe 
rare i vecchi schemi ^he ìvn 
no fin'ora condizion.ito la vi 
ta delle Istituzioni locali. 

Per una settimana l'Alfa 
Columbus sarà autogestita 

Alle 17 in punto di ieri sera, dopo il suono della sirena, 
riunione al gran completo del Consiglio comunale di Lastra 
a Signa all'interno dello stabilimento dell'Alfa Columbus. 

All'ordine del giorno un problema di vitale importanza 
per l'economia cittadina: la salvezza di cento posti di lavoro 
e di un'unità produttiva che può essere competitiva sul mer­
cato se opportunamente ristrutturata. 

In apertura di seduta parla il sindaco, Corrado Bagni, 
ex operaio della Galileo, reduce di tante battaglie. L'ultima 
conclusasi nel giugno del 74 per la salvezza dello stabilimen­
to fiorentino. Come la vicenda Galileo ci ha insegnato — ha 
dotto fra l'altro Basmi — r.on esistono fabbriche improdut­
tive o « rami seccni ». 

Tutte le aziende sono potenzialmente sane quando hanno 
spazio nel mercato ed esiste una volontà di ristrutturarle e 
di rilanciarle. Lo stesso ccncetto è stato ribadito dal presi­
dente della Giunta regionale Mario Leene, il quale ha por­
tato i! saluto e la solidarietà della Regione Toscana. * 

Come è noto, l'Alfa Columbus, che fa parte del gruppo 
Gover, produce pneumatici per l'agricoltura, l'edilizia e l'in­
dustria. L'azienda si trova in crisi sia per il dissesto finan­
ziario dei gruppo, sia per l'inadeguatezza degli impianti e 
dello stabilimento (il problema si risolve definitivamente — è 
stato detto — solo con la costruzione di una nuota fabbrica). 

Al termine della riunione è stato approvato un ordine del 
giorno in cui. fra l'altro, si appoggia la decisione dei lavora­
tori e dei tecnici « di autogestire in forma sperimentale per 
una settimana lo stabilimento, con l'obiettivo di dimostrare 
concretamente, sulla ba-e di un utilizzo completo e razionale 
degli impianti, la produttività nell'equilibrio finanziario». 

Per la Regione a Novoli 
nessuna legge è violata 

La Giunta regionale riba­
disce quello che con estrema 
chiarezza ha già detto il Co­
mune per quanto riguarda 
l'edificio che capita gli uffici 
delia Giunta regionale a No­
voli. 

Non ci sono state violazioni 
del Piano Regolatore, sono 
stati rispettati ampiamente 
gli indici previsti dalla nor­
mativa urbanistica e tutto si 
è svolto alla luce del sole. 

In Consiglio regionale è 
tornato alla carica il repub­
blicano Stefano Passigli rac­
cogliendo dalle mani del col­
lega consigliere comunale i 
contenuti della polemica. 
Passigli ha rivolto alla giunta 
un'interrogazione per cono­
scere tre coae: la destinazio­
ne originaria prevista dal 
Piano Regolatore per l'area 
di via Novoli; se e quando 
erano intervenute varianti 
rispetto a quella destinazione 
e infine quale è il volume 
fuori terra, quale sarà quello 
a costruzione ultimata e qua­
le quello massimo ammissibi­
le. 

Gli ha risposto il preslden 
te della Giunta regionale Ma­
rio Leone. Il Plano vegolatore 
di Firenze — ha detto — de­

stina l'area in questione a 
ristrutturazione commerciale 
e questa destinazione non ha 
mai ricevuto varianti. 

La utilizzazione della zona 
per l'isediamento di uffici 
pubblici quindi è pienamente 
legittima perché la dizione 
« commerciale » non deve far 
pensare che sia consentita la 
sola installazione di impianti 
commerciali m senso stretto". 
L'articolo 18 delle norme di 
attuazione del piano regola­
tore prevede espressamente 
che tra le realizzazioni con­
sentite c'è anche quella degli 
uffici. Ed è evidente che non 
si riferisce solo agli uffici 
privati: si tratterebbe di una 
limitazione senza logica. 

La presenza degli uffici 
pubblici della regione in via 
di Novoli è quindi nel rispet­
to più assoluto del piano re­
golatore. anche gli indici so­
no stati rispettati in pieno. 
anzi quelli utilizzati sono in­
feriori a quelli previsti dal 
Piano regolatore. E il comu­
ne del resto non aveva lar­
gheggiato nella definizione 
degli indici 

Per quanto riguarda l'ac­
certa mento del volume effet­

tivamente costruito rispetto 
alle previsioni della licenza 
edilizia, la Giunta — ha detto 
Leone — rileva che tale ac 
certamento spettta per preciso 
compito istituzionale al co­
mune di Firenze. 

Ma dalle indagini di mas­
sima eseguite da esperti e 
tecnici della regione risulta 
che c'è corrispondenza tra 1 
volumi realizzati e quelli 
previsti dalla licenza. Tutto 
nel rispetto più rigoroso del­
le indicazioni urbanistiche 
quindi. Ne ha dovuto in 
qualche modm prendere atto 
anche lo stesso interrogante 
Passigli che nella replica è 
stato costretto ad ammettere 
la correttezza della operazio­
ne mantenendo una sbiadita 
critica alla opportunità poli­
tica delle scelte della regione. 

Leone ha risposto anche al­
le critiche di Italia NNosttra 
che aveva consigliato di so­
spendere la firma del con­
tratto di affitto tra regione e 
proprietà costruttrice in atte­
sa dei chiarimenti di comune. 

Il contratto — ha informa­
to fi presidente della giunta 
— è sttato sottoscritto dopo 

la risposta del commune di Xi-
renze. 

Alle 9,30 presso la facoltà di Lettere a Firenze 

Domani Mimica in piazza 
con gli universitari 

Oggi a Pisa alla Sapienza dibattito con il giudice Violante, 
il sindaco di Gioiosa Ionica e un operaio dell'ltalsider 

« I giovani, gli intellettuali, 
la classe operaia, con i co­
munisti per cambiare la so­
cietà »: su questo tema do­
mani alle 9,30 presso la fa­
coltà di lettere in piazza Bru-
nelleschi a Firenze organizza­
to dal PCI e dalla FGCI si 
terrà un dibattito con il com­
pagno Adalberto Minucci, di­
rettore di Rinascita. 

A Pisa, questo pomeriggio 
alle 17 presso l'aula magna 
della Sapienza si terrà un in 
contro-dibattito, «Contro la 
violenza ed il terrorismo per 
la trasformazione del paese », 
parteciperanno Luciano Vio­
lante, magistrato, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI, Francesco Modafferi, 
sindaco ci Gioiosa Ionica e 
Renato Penzo operaio del con­
siglio di fabbrica dell'ltalsi­
der, di Genova: sempre a 
Pisa alle 21 presso la biblio­
teca comunale si terrà un in­
contro con i commercianti al 
quale parteciperanno Guido 
Cappelloni responsabile na­
zionale del PCI per il settore 
del commercio e l'onorevole 
Vinicio Bernardini. 

Diamo di seguito le altre 
iniziative che si tengono oggi 
in Toscana. 

FIRENZE: ore 21 Colli Alti 
a Signa, dibattito sullo sport 
(Riddi); ore 21 Radio Sesto 
su elezioni europee (Giuliano 
Procacci); ore 21 Quaracchi 
iCubattoli»; Contea (Bacchet­
ti); ore 21 Borgo San Loren­
zo dibattito sui ceti medi 
(Cantelli); ore 15,30 Regione 
sul pubblico impiego' (Sergio 
Pestelli); ore 21 via Garibal­
di a Sesto (Bongianni): ore 
21 Tavarnuzze su Energia (De 
Santi): ore 12,15 Calenzano 
fabbriche, (Cerrina); ore 21 
Osmannoro (Melani): ore 21 
Fiesole (Novello Pallantl e 
Cesco Pleroni): ore 21 Pian 
di San Bartolo (Alberto Cec-
chi); ore 21 Tre Pietre (Do­
menici-Onorato) ; ore 21 Quer­
ceto (Pacetti); ore 21 Vmgo-
ne (Chieti): ore 17 Gali­
leo (Pieralh); ore 17.30 Via 
Ragazzi col 99 (Campinoti); 
ore 17 Fabbriche Rangoni 
(Pallanti); ore 21 San Dona­
to (Pasqui): ore 21 P. Con­
gressi Coord. PS (Cerrina); 
ore 16.30 deposito FS (Mela­
ni); ore 21 Iniz. sui Medici 
(Vestri Papini): ore 21 San 
Felice a Ema (Francesco 
Rossi): ore 21 Carceri (Paci); 
ore 21 Bottai (Cardone); ore 
21 Vicchio (Zanardo). 

SIENA: alle 11 e alle 14.30 
due appuntamenti radiofoni­
ci su antenna « RADIO S • 
con un'intervista al segreta­
rio provinciale del PCI Mar-
gheriti. 

Ore 16 Abbadia San Salva­
tore assemblea sul problemi 
dell'Amiata (Serafini Bartoli­
ni); ore 21 P:evescola donne 
(Pianigiani); ore 17 Siena as­
semblea donne sul colloca­
mento (Belardi); ore 21 Bib-
blano, mezzadri, braccianti, 
coltivatori diretti (Brogl); 
ore 21 Quercegrossa (Ciacci); 
ore 21 Castellina in Chianti-
donne- (Coppi); ore 21 Serre 
di Rapolano (Creati ); ore 16 
Slnalunga (Travaglino; ore 

21 Castigl iene D'Orcia (Ca-
lonaci). 

LIVORNO — I compagni 
Giulio Quercini e Nannipieri, 
partecipano alle 17,30 ad un 
incontro-dibattito con i citta­
dini organizzato dal comitato 
cittadino del PCI che avrà 
luogo nei locali dell'Arena A-
stra, del circolo Cantiere Or­
lando; Donoratico — incon­
tro agricoltura (Italiano Do­
menico) ; Piombino assem­
blea dipendenti coop Italia 
(Bussotti); ore 17 Via Ter­
razzini San Marco iPasqui); 
ore 10 sezione San Marco (te­
deschi); ore 17,30 «Le ban­
che in Italia » alla Sala Coop 
in piazza Cavour (Gian­
ni Manghetti); ore 16 Rosi-
gnano - donne - presso la bi­
blioteca comunale (Felli); ore 
16 Casa del Partito (Crosa-
to); ore 16 Roslgnano Maritti­
mo (Terreni). 

LUCCA — Alle 21: Massa 
Macinala dibattito (Marcucci-
Ragghianti); San Concordio 
quartiere Panbianco (Dardi-
ni-Pacini); Santa Margherita 
attivo (Bernacchi). Oggi a 
PRATO , alle 21,30. nel salo­
ne Consiliare de! Comune, si 
terrà una conferenza dibatti­
to su « Il PCI e la scuola ». 
Parteciperanno l'on. More­
na Pagliai, l'onorevole Gio­
vanna Bosi Marinoni e Ro­
sanna Minozzi. assessore del 
comune di Prato. 

AREZZO Alle 21: Pieve a 
Maiano (Nicchi); Largo te-
vere ad Arezzo (Giannotti); 
Castelluccio manifestazione 
pubblica. 

PISTOIA — alle 21: Lam 
porecchio su agricoltura (Fer­
rari); Tra versogli a (Giuntoli-
Visoni); Blzzarrino di Mon-
summano (G. Dolce); Monto-
rlo « Quarrata (Francesco 
Toni); Stazione Montale (Ci­
priano. 

GROSSETO: ore 20,30 Cam 
pagnatico (Faenzi); ore 20,30 
Gavorrano (Tattarini) ; ore 
15.30 Castellazzara (Cerchiai) 
ore 15,30 Sei vena (Mazzi); ore 
21 Castiglione della Pescaia 
(Chelini); Santa Flora su Gio­
vani (Fortini-Terribile) ; ore 
21 Sticciano S. (Pignatelli) : 

PISA: ore 16 Pontedera 
(Moschinì); ore 21 Santa Cro­
ce (Bonciolini); ore 21 Ma­
donna dell'Acqua (Arden­
za Felloni): ore 21 Capannoli 
(FontanellO; ore 21 Cascina 
(Capecchi). 

VIAREGGIO: alle 21 nella 
sala dell'Arengo di Viareggio. 
organizzata dal comitato Ver-
siliese dell'Arci, si terrà un 
incontro sul tema: «E' pos­
sibile un progetto di trasfor­
mazione della società che. 
senza scorciatoie né utopismi 
ponga le basi per una nuova 
qualità della vita? ». Parteci­
peranno Benito Incatasciato 
segretario regionale dell'Ar 
ci, Maurizio Iacono del 
PDUP Marisa Nicchi segre 
taria regionale della FGCI e 
l'onorevole Silvano Labriola 
del comitato Centrale del PSI : 
alle 13 cavanti alla Versil-
Craft, (Uro Romani); ore 21 
al CRO Darsene (Francesco 
Da Prato); ore 21 al Bar 
Salmaso (Caprili), 

Livorno: voce alle donne 
dalle piazze ai condomini 
LIVORNO — Una giornata autogestita dalle donne ed una 
manifestazione con Adriana Sereni, e poi centinaia di inizia 
tiv° capillari, riunioni di caseggiato, incontri, dibattiti. 

ET questo, in sintesi. 11 programma delle donne comuniste 
livornesi per i prossimi giorni. Il calendario è stato illustrato 
ieri, durante una conferenza stampa, da Monica Felli, re­
sponsabile femminile e membro della segreteria della fede­
razione comunista livornese. 

La campagna elettorale di quest'anno ha un taglio nuovo. 
poche iniziative centrali e molto lavoro capillare, riunioni di 
caseggiato, dibattiti in sezione. La novità più grossa è l'auto­
gestione. un'esigenza avvertita da tutti. « Partiamo dalla 
esperienza di ognuna di noi — propongono — e costruiamo 
le nostre battaglie, le nostre lotte ». 

F/ questo il significato della giornata di venerdì 18. Per 
l'occasione è prevista una grande mob.litazione. con cui le 
dorme comuniste intrecceranno ancora di più il loro rapporto 
di massa con le altre denne. 

Lunedi 21, Adriana Seroni. responsabile femminile nazio­
nale e membro della Direzione del partito, si incontrerà con 
le donne in piazza della Repubblica; più che un comizio 
terrà un dialogo con i cittadini, con le donne, e risponderà 
alle loro domande. 

« Il PCI giudica le iniziative sul terreno della questione 
femminile un momento centrale della campagna elettorale 
— ha detto Monica Felli ricordando la manifestazione di 
50 mila donne a Roma — ma non riscopriamo questa tema­
tica solo ora, in occasione della campagna elettorale, è una 
componente fondamentale della nostra strategia politica. 

A Livorno esistono 10 consultori, a Lucca, amministrata 
dalla DC, non ce n'è neppure uno. 

Le donne iscritte al PCI nella provincia di Livorno sono 
circa 9 mila (il 27 per cento degli Iscritto. 450 giovanissime 
sono invece iscritte alla FGCI (il 30 per cento). 


